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BREVE MOTIVAZIONE 

L'11 luglio 2012, la Commissione ha presentato la proposta di revisione del regolamento (CE) 

n. 443/2009 che stabilisce il quadro per la riduzione delle emissioni di CO2 del nuovo parco 

autovetture fino al 2020. La revisione in questione attua le modalità necessarie in assenza 

delle quali l'obiettivo di 95g di CO2/km nel secondo periodo fino al 2020 non può essere 

conseguito.  

 

Le modalità sono aspetti dell'attuazione che incidono sul modo in cui sono conseguiti gli 

obiettivi stabiliti per le emissioni. La proposta della Commissione lascia la maggior parte 

delle modalità invariate, fatte salve le seguenti eccezioni: 

– tra il 2020 e il 2023 sono introdotti supercrediti per le autovetture le cui emissioni 

sono inferiori a 35 g CO2/km con un coefficiente moltiplicatore pari a 1,3 e nei limiti 

di un totale cumulato di 20 000 veicoli per costruttore per l'intera durata del 

programma; 

– l'obiettivo in materia di deroghe per i costruttori "di nicchia" è aggiornato per il 2020 

e i costruttori responsabili della registrazione di un numero di autovetture nuove 

inferiore a 500 unità all'anno sono dispensati dall'obbligo di prevedere un obiettivo di 

riduzione delle emissioni di CO2; 

– si tiene conto delle ecoinnovazioni quando si realizza una procedura di prova rivista. 

Inoltre, le disposizioni per la procedura di comitato sono aggiornate in modo da essere 

compatibili con il trattato di Lisbona. 

In linea di massima, il relatore accoglie con favore la revisione del regolamento. Dato che la 

maggior parte dei costruttori di automobili stanno per conseguire i loro obiettivi in materia di 

emissioni di CO2 per il 2015 e il 2020, stabiliti nel 2009, a questo stadio non sarebbe 

opportuno modificare profondamente le modalità per raggiungere l'obiettivo 2020 di 95g 

CO2/km. Restano tuttavia questioni importanti che la Commissione non affronta in modo 

adeguato nella sua proposta.  

 

Un serio motivo di preoccupazione è costituito dal divario crescente tra le emissioni stabilite 

in sede di omologazione e le emissioni effettive da parte delle nuove autovetture, che la 

Commissione stima essere pari al 15-30%. La discrepanza è largamente dovuta ai nuovi 

metodi che i costruttori di automobili utilizzano quando misurano le emissioni di CO2, 

conformemente all'attuale procedura del ciclo di prova. È essenziale colmare tale discrepanza, 

anche perché una riduzione delle emissioni di CO2 si tradurrebbe direttamente in risparmio di 

carburante per i consumatori e in minori importazioni di petrolio.  

 

Il relatore auspica pertanto che la Commissione riveda entro il 2014 la procedura dell'UE di 

regolamentazione delle prove per la misurazione delle emissioni specifiche di CO2 di cui al 

regolamento (CE) n. 715/2007 e alle relative disposizioni di attuazione. Entro gennaio 2015, 

la Commissione dovrebbe essere in grado di aggiornare il ciclo di prova dell'UE. Ciò 

dovrebbe verificarsi indipendentemente dal completamento o meno della "Worldwide 

harmonized Light vehicles Test Procedure" (WLTP) dell'UNECE entro la data in questione, 

in quanto il risparmio di carburante rientra negli interessi dei consumatori europei a 
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prescindere dai progressi internazionali. Le nuove procedure WLTP potrebbero poi essere 

integrate nel quadro UE del ciclo di prova e gli obiettivi dei singoli costruttori di automobili 

in materia di emissioni di CO2 potrebbero essere adeguati. L'opzione di misurare le 

innovazioni ecocompatibili al di fuori del ciclo di prova non dovrebbe essere mantenuta dopo 

che il ciclo di prova dell'UE sarà aggiornato nel 2015. 

 

Una carenza della proposta della Commissione è rappresentata dal fatto che manca una 

visione per il periodo dopo il 2020. Sebbene non sia possibile prevedere il cammino esatto 

che imboccheranno i miglioramenti tecnologici entro il 2025, l'industria può trarre vantaggio 

dalla certezza di un chiaro segnale politico. Un obiettivo relativo ai livelli di emissione di CO2 

per il 2025 dovrebbe pertanto essere definito nel presente regolamento. Tale obiettivo darebbe 

all'industria un ampio lasso di tempo e sarebbe oggetto di riesame al fine di assicurare che 

possa essere conseguito in modo equo dal punto di vista sia sociale sia economico.  

 

Negli Stati Uniti d'America è già stato definito un obiettivo per il 2025. Questo prevede che i 

costruttori di automobili dimezzino il consumo di carburante per la media delle vetture 

vendute tra il 2011 e il 2025. Dato che l'UE dovrebbe restare in prima linea nella corsa 

mondiale alla produzione di veicoli puliti, occorrerebbe adottare un ritmo di miglioramento 

altrettanto ambizioso. Una riduzione del 50% rispetto ai livelli del 2011 starebbe a significare 

un obiettivo inferiore a 70g di CO2 per chilometro. Secondo il più recente studio a cura di 

AEA-Ricardo, l'obiettivo di 70g CO2/km è il più appropriato per il 2025 e può essere 

conseguito con appena il 7% di veicoli a bassissime emissioni e circa il 20% di ibridi.  

 

Un tale obiettivo per il 2025 garantirebbe il proseguimento degli investimenti per lo sviluppo 

di motopropulsori alternativi, creerebbe più crescita e nuovi posti di lavoro ad elevato 

contenuto tecnologico in Europa. McKinsey stima che, entro il 2030, nell'UE saranno creati 

110 000 nuovi posti di lavoro nel settore produttivo e in quello della ricerca e sviluppo grazie 

alla necessità di produrre veicoli più efficienti sotto il profilo dei consumi. La Commissione 

ha riconosciuto i vantaggi di utilizzare l'impronta come parametro di utilità, piuttosto che la 

massa, e sarebbe opportuno optare per l'impronta quale parametro di utilità per l'obiettivo del 

2025, nonché permettere ai costruttori di scegliere fra i due parametri (massa o impronta) dal 

2015 al 2020. 

 

Infine, il relatore propone di modificare l'articolo relativo ai supercrediti. Una lacuna di questi 

ultimi risiede nel fatto che, seppur incoraggino i costruttori a produrre un maggior numero di 

veicoli a bassissime emissioni, essi permettono anche ai costruttori di vendere più automobili 

inquinanti, il che fa sfumare l'obiettivo in materia di emissioni di CO2. Il relatore propone 

invece l'introduzione di un mandato flessibile, simile a quello esistente in California relativo 

ai veicoli a emissioni di carbonio ridotte.  Tale circostanza accelererà lo sviluppo e l'utilizzo 

di motopropulsori alternativi, come le batterie elettriche e le celle a combustibile, e garantirà 

investimenti adeguati per tecnologie a bassissime emissioni. Verranno anche forniti incentivi 

ai "pionieri", ammorbidendo i loro obiettivi in materia di emissioni medie di CO2 per il 2025 e 

assicurando al contempo miglioramenti aggiuntivi al parco autovetture tradizionale, per il 

periodo successivo al 2020, da parte dei produttori che decidono di non contribuire alla 

diffusione precoce di veicoli a bassissime emissioni. 

 

La Commissione, gli Stati membri e le autorità regionali e locali dovrebbero adoperarsi per 

individuare e diffondere le migliori pratiche di stimolo della domanda di veicoli a bassissime 
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emissioni, in modo che la forte crescita delle vendite in alcuni paesi europei si riproduca in 

tutti gli Stati membri. 

EMENDAMENTI 

La commissione per l'industria, la ricerca e l'energia invita la commissione per l'ambiente, la 

sanità pubblica e la sicurezza alimentare, competente per il merito, a includere nella sua 

relazione i seguenti emendamenti: 

 

Emendamento  1 

Proposta di regolamento 

Considerando 1 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (1 bis) Modifiche troppo frequenti degli 

obiettivi generano incertezza per il settore 

automobilistico, che si ripercuote sulla 

sua competitività a livello mondiale. 

 

Emendamento  2 

Proposta di regolamento 

Considerando 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(2) È opportuno precisare che, al fine di 

verificare il rispetto dell'obiettivo di 95g di 

CO2/km, è necessario continuare a 

misurare le emissioni di CO2 in conformità 

del regolamento (CE) n. 715/2007 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, 

del 20 giugno 2007, relativo 

all'omologazione dei veicoli a motore 

riguardo alle emissioni dai veicoli 

passeggeri e commerciali leggeri (Euro 5 

ed Euro 6) e all'ottenimento di 

informazioni sulla riparazione e la 

manutenzione del veicolo, e delle relative 

disposizioni di attuazione nonché di 

tecnologie innovative. 

(2) È opportuno precisare che, al fine di 

verificare il rispetto dell'obiettivo di 95g di 

CO2/km, è necessario continuare a 

misurare le emissioni di CO2 in conformità 

del regolamento (CE) n. 715/2007 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, 

del 20 giugno 2007, relativo 

all'omologazione dei veicoli a motore 

riguardo alle emissioni dai veicoli 

passeggeri e commerciali leggeri (Euro 5 

ed Euro 6) e all'ottenimento di 

informazioni sulla riparazione e la 

manutenzione del veicolo, e delle relative 

disposizioni di attuazione nonché di 

tecnologie innovative. Tuttavia, studi 

effettuati dalla Commissione hanno 
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dimostrato che le procedure di prova 

impiegate per misurare le emissioni di 

CO2 ai sensi di tale regolamento non 

hanno impedito un maggiore ricorso alle 

flessibilità da parte dei costruttori, il che 

ha condotto a presunte riduzioni delle 

emissioni di CO2 non attribuibili a 

miglioramenti tecnologici e non 

conseguibili tramite l'effettivo 

comportamento di guida sulla strada. 

Pertanto occorre procedere con urgenza 

alla revisione del regolamento (CE) n. 

715/2007, al fine di garantire che le 

procedure di prova riflettano 

adeguatamente il reale comportamento 

delle autovetture in materia di emissioni 

di CO2. 

 

Emendamento  3 

Proposta di regolamento 

Considerando 2 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (2 bis) I prezzi elevati e in continuo 

aumento dei combustibili fossili, e in 

particolare del petrolio, rappresentano 

una minaccia per la ripresa economica, la 

sicurezza energetica e l'accessibilità a 

prezzi contenuti all'energia in Europa. Gli 

shock petroliferi possono determinare 

gravi recessioni, ridurre la competitività e 

far aumentare la disoccupazione. 

Pertanto, l'obiettivo di ridurre la nostra 

dipendenza dal petrolio, tra l'altro 

aumentando l'efficienza e la sostenibilità 

delle nuove autovetture e dei nuovi 

furgoni, rappresenta una priorità. 
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Emendamento  4 

Proposta di regolamento 

Considerando 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(3) Visti i costi elevati di ricerca e sviluppo 

e i costi di produzione unitari delle prime 

generazioni di veicoli a bassissime 

emissioni di carbonio, è opportuno 

accelerare ed agevolare, a titolo 

provvisorio ed entro certi limiti, la loro 

introduzione nel mercato dell'Unione nella 

fase iniziale della loro 

commercializzazione. 

(3) Visti i costi elevati di ricerca e sviluppo 

e i costi di produzione unitari delle prime 

generazioni di veicoli a bassissime 

emissioni di carbonio, è opportuno 

accelerare ed agevolare, a titolo 

provvisorio ed entro certi limiti, la loro 

introduzione nel mercato dell'Unione nella 

fase iniziale della loro 

commercializzazione. La Commissione, gli 

Stati membri e le autorità regionali e 

locali dovrebbero adoperarsi per 

individuare e diffondere le migliori 

pratiche di stimolo della domanda di 

veicoli a bassissime emissioni, in modo 

che la consistente crescita delle vendite 

registrata in alcuni paesi europei si 

riproduca in tutti gli Stati membri. 

 

Emendamento  5 

Proposta di regolamento 

Considerando 4 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(4) Visti gli effetti sproporzionati che 

comporta per i piccoli costruttori il rispetto 

degli obiettivi di emissioni specifiche 

definiti in base all'utilità dell'autoveicolo, 

dei notevoli oneri amministrativi connessi 

alla procedura di deroga e dei vantaggi 

soltanto marginali in termini di mancate 

emissioni di CO2 degli autoveicoli venduti 

da tali costruttori, i produttori responsabili 

ogni anno di un numero di autovetture 

nuove inferiore a 500 unità sono esclusi dal 

campo di applicazione dell'obiettivo per le 

emissioni specifiche e dell'indennità per le 

emissioni in eccesso. 

(4) Visti gli effetti sproporzionati che 

comporta per i piccoli costruttori il rispetto 

degli obiettivi di emissioni specifiche 

definiti in base all'utilità dell'autoveicolo, 

dei notevoli oneri amministrativi connessi 

alla procedura di deroga e dei vantaggi 

soltanto marginali in termini di mancate 

emissioni di CO2 degli autoveicoli venduti 

da tali costruttori, i produttori responsabili 

ogni anno di un numero di autovetture 

nuove inferiore a 1000 unità sono esclusi 

dal campo di applicazione dell'obiettivo per 

le emissioni specifiche e dell'indennità per 

le emissioni in eccesso. 
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Motivazione 

I piccoli costruttori hanno finora presentato domanda di deroga tramite una complessa 

procedura che è molto onerosa, anche per la Commissione. La valutazione d'impatto della 

Commissione stabilisce che tali costruttori hanno un impatto marginale sul clima. Inoltre, la 

soglia delle 500 autovetture impedisce lo sviluppo economico di queste piccole imprese, che 

hanno maggiori probabilità di essere finanziariamente efficienti producendo fino a 1 000 

vetture, in particolare nel quadro della crisi economica. 

 

Emendamento  6 

Proposta di regolamento 

Considerando 7 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(7) Per permettere all'industria 

automobilistica di realizzare investimenti e 

innovazione sul lungo periodo, è opportuno 

fornire indicazioni riguardo alle modifiche 

da apportare al presente regolamento nel 
periodo successivo al 2020. Queste 

indicazioni devono essere basate su una 

valutazione del tasso di riduzione 

necessario alla luce degli obiettivi a lungo 

termine dell'Unione in materia di clima e 

delle implicazioni per lo sviluppo di 

tecnologie, efficaci sotto il profilo dei 

costi, intese a ridurre le emissioni di CO2 

delle autovetture. È pertanto auspicabile 

che questi aspetti siano riesaminati, che la 

Commissione presenti una relazione ed, 

eventualmente, elabori proposte riguardo 

agli obiettivi nel periodo successivo al 

2020. 

(7) Per permettere all'industria 

automobilistica di realizzare investimenti e 

innovazione sul lungo periodo, è opportuno 

fornire indicazioni per il periodo 

successivo al 2020, tramite la fissazione di 

un obiettivo per il 2025. Tale obiettivo 

deve essere basato sul tasso di riduzione 

necessario alla luce degli obiettivi a lungo 

termine dell'Unione in materia di clima e 

deve promuovere lo sviluppo di tecnologie, 

efficaci sotto il profilo dei costi, intese a 

ridurre le emissioni di CO2 delle 

autovetture. È pertanto auspicabile che la 

Commissione presenti una relazione e 

proponga obiettivi che siano coerenti con 

il percorso economicamente efficace volto 

a conseguire gli obiettivi climatici a lungo 

termine dell'Unione per il 2050 e che 

garantiscano all'Unione europea di 

mantenere la propria posizione di 

leadership in materia di risparmio di 

carburante e di emissioni di CO2. La 

relazione prende in considerazione le 

emissioni di CO2 durante l'intero ciclo di 

vita dei veicoli (compresa la fabbricazione 

e il fine vita). 
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Emendamento  7 

Proposta di regolamento 

Considerando 7 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (7 bis) Prendendo atto dei tempi lunghi 

necessari ai costruttori per le attività di 

ricerca e sviluppo e al fine di fornire agli 

investitori la certezza di cui hanno 

bisogno, è importante fissare un obiettivo 

per il 2025. 

 

Emendamento  8 

Proposta di regolamento 

Considerando 7 ter (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (7 ter) Poiché un'informazione corretta e 

non ingannevole sulle emissioni di CO2 e 

sul consumo di carburante, che sono 

direttamente collegati, è fondamentale per 

far sì che i consumatori effettuino scelte 

consapevoli, è necessario attribuire la 

massima attenzione alla previsione di tali 

parametri. Tuttavia, al momento le 

emissioni su strada effettive di autovetture 

e furgoni divergono notevolmente dai 

valori determinati nell'attuale ciclo di 

prova. Pertanto, occorre mettere 

rapidamente a punto un ciclo di prova 

perfezionato.  

 

Emendamento  9 

Proposta di regolamento 

Considerando 8 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(8) Il regolamento impone alla 

Commissione di procedere a una 

valutazione d'impatto per il riesame delle 

(8) Il regolamento (CE) n. 443/2009 

impone alla Commissione di procedere a 

una valutazione d'impatto per il riesame 
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procedure di prova, al fine di riflettere 

adeguatamente il reale comportamento 

delle autovetture in materia di emissioni di 

CO2. Questa iniziativa sta progredendo 

con lo sviluppo di una procedura 

internazionale di prova per i veicoli 

leggeri (World Light Duty Test) 

nell'ambito della Commissione economica 

delle Nazioni Unite per l'Europa, ma non 

è ancora ultimata. In considerazione di 

ciò, l'allegato I del regolamento (CE) 

n. 443/2009 stabilisce per il 2020 limiti di 
emissione misurati in conformità del 

regolamento (CE) n. 715/2007 e 

dell'allegato XII del regolamento (CE) 

n. 692/2008. Quando le procedure di 

prova saranno state modificate, i limiti di 

cui all'allegato I dovranno essere adeguati 

al fine di garantire un rigore comparabile 

per fabbricanti e categorie di veicoli. 

delle procedure di prova, al fine di 

riflettere adeguatamente il reale 

comportamento delle autovetture in 

materia di emissioni di CO2. L'attuale 

applicazione della procedura di 

regolamentazione dell'Unione per la 

misurazione delle emissioni specifiche di 

CO2 sta determinando la registrazione di 

livelli di emissione inferiori a quelli che si 

verificano nelle effettive prestazioni dei 

veicoli su strada. Le procedure di 

misurazione di cui al regolamento (CE) n. 

715/2007 del Parlamento europeo e del 

Consiglio, del 20 giugno 2007, relativo 
all'omologazione dei veicoli a motore 

riguardo alle emissioni dai veicoli 

passeggeri e commerciali leggeri (Euro 5 

ed Euro 6) e all'ottenimento di 

informazioni sulla riparazione e la 

manutenzione del veicolo, e relative 

disposizioni di attuazione, vanno perciò 

urgentemente modificate. 

 Il riesame delle procedure di prova sta 

attualmente progredendo con lo sviluppo 

di una procedura internazionale di prova 

per i veicoli leggeri (World Light Duty 

Test, "WLTP") nell'ambito della 

Commissione economica delle Nazioni 

Unite per l'Europa, ma non è ancora 

ultimata. In considerazione di ciò e dato 

che l'attuale ciclo di prova non riflette 

adeguatamente le emissioni effettive di 

auto e furgoni su strada, è di 

fondamentale importanza mettere 

rapidamente a punto un ciclo di prova 

perfezionato. Onde consentire ai 

fabbricanti una pianificazione nella piena 

conoscenza delle disposizioni cui 

dovranno conformarsi nel quadro della 

procedura esistente, è opportuno 

mantenere tale procedura finché essa non 

sarà sostituita dalla WLTP. Quando le 

attuali procedure di prova, stabilite 

all'allegato I del regolamento (CE) n. 

443/2009, che stabilisce per il 2020 limiti 

di emissione misurati in conformità del 

regolamento (CE) n. 715/2007 e 
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dell'allegato XII del regolamento (CE) n. 

692/2008, saranno state modificate, i 

limiti di cui all'allegato I dovranno essere 

adeguati al fine di garantire un rigore 

comparabile per fabbricanti e categorie di 

veicoli. 

 

Emendamento  10 

Proposta di regolamento 

Considerando 12 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(12) Occorre delegare alla Commissione il 

potere di adottare atti a norma dell'articolo 

290 del trattato sul funzionamento 

dell'Unione europea, per permetterle di 

completare le regole sulle deroghe agli 

obiettivi per le emissioni specifiche, di 

modificare i requisiti in materia di dati ai 

fini del monitoraggio delle emissioni di 

CO2 e di adattare la formula per il calcolo 

delle emissioni specifiche di CO2 riportata 

nell'allegato I in funzione delle modifiche 

concernenti il valore della massa del 

veicolo e il procedimento di 

regolamentazione delle prove per la 

misurazione delle emissioni specifiche di 

CO2 di cui al regolamento (CE) 

n. 715/2007. È di particolare importanza 

che durante i lavori preparatori la 

Commissione svolga adeguate 

consultazioni, anche presso esperti. Nel 

contesto della preparazione e della stesura 

degli atti delegati, occorre che la 

Commissione garantisca 

contemporaneamente una trasmissione 

corretta e tempestiva dei documenti 

pertinenti al Parlamento europeo e al 

Consiglio. 

(12) Occorre delegare alla Commissione il 

potere di adottare atti a norma dell'articolo 

290 del trattato sul funzionamento 

dell'Unione europea, per permetterle di 

completare le regole sulle deroghe agli 

obiettivi per le emissioni specifiche, di 

modificare i requisiti in materia di dati ai 

fini del monitoraggio delle emissioni di 

CO2 e di adattare la formula per il calcolo 

delle emissioni specifiche di CO2 riportata 

nell'allegato I in funzione delle modifiche 

concernenti il valore della massa del 

veicolo e il procedimento di 

regolamentazione delle prove per la 

misurazione delle emissioni specifiche di 

CO2. È di particolare importanza che 

durante i lavori preparatori la Commissione 

svolga adeguate consultazioni, anche 

presso esperti. Nel contesto della 

preparazione e della stesura degli atti 

delegati, occorre che la Commissione 

garantisca contemporaneamente una 

trasmissione corretta e tempestiva dei 

documenti pertinenti al Parlamento 

europeo e al Consiglio. 

 

Emendamento  11 

Proposta di regolamento 

Considerando 12 bis (nuovo) 
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Testo della Commissione Emendamento 

 (12 bis) È opportuno valutare la necessità 

di abbandonare gli obiettivi di riduzione 

delle emissioni di CO2 e di sostituirli con 

obiettivi di efficienza dei combustibili, 

poiché gli obiettivi di riduzione delle 

emissioni di CO2 non tengono conto delle 

emissioni nocive provenienti dai moderni 

motori a combustione interna. La 

Commissione è pertanto invitata a 

presentare una relazione in merito. 

Emendamento  12 

Proposta di regolamento 

Considerando 14 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(14) La Commissione ha valutato la 

disponibilità di dati relativi all'impronta e 

la loro utilizzazione in quanto parametro di 

utilità nella formula nell'allegato I. Questi 

dati sono disponibili e la loro potenziale 

utilizzazione è stata esaminata nella 

valutazione d'impatto. Sulla base di detta 

valutazione si è concluso che il parametro 

di utilità impiegato nella formula per il 

2020 dovesse essere la massa. Tuttavia i 

costi inferiori e i vantaggi della scelta 

dell'impronta come parametro di utilità 

dovranno essere considerati in occasione 

del prossimo riesame. 

(14) La Commissione ha valutato la 

disponibilità di dati relativi all'impronta e 

la loro utilizzazione in quanto parametro di 

utilità nella formula nell'allegato I del 

regolamento (CE) n. 443/2009. Questi dati 

sono disponibili e la loro potenziale 

utilizzazione è stata esaminata nella 

valutazione d'impatto. Sulla base di detta 

valutazione si è concluso che il parametro 

di utilità impiegato nella formula per il 

2020 dovesse essere la massa, poiché una 

modifica del parametro di utilità non 

risponderebbe all'obiettivo della certezza 

della pianificazione, dal momento che i 

costruttori hanno già avviato i loro 

percorsi di conformità fino al 2020 sulla 

base del mantenimento dell'attuale 

parametro. Tuttavia, dati i costi inferiori e 

i vantaggi della scelta dell'impronta come 

parametro di utilità, l'impronta potrà 

essere impiegata come parametro di utilità 

per l'obiettivo 2025 ed è opportuno offrire 

ai costruttori l'opzione di impiegarla dal 

2020. 
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Emendamento  13 

Proposta di regolamento 

Articolo 1 – punto 1 

Regolamento (CE) n. 443/2009 

Articolo 1 – paragrafo 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

A decorrere dal 2020 il presente 

regolamento fissa un obiettivo di 95 g 

CO2/km come livello di emissioni medie 

per il nuovo parco auto misurato in 

conformità del regolamento (CE) 

n. 715/2007 e dell'allegato XII del 

regolamento (CE) n. 692/2008 e relative 

disposizioni di attuazione, e di tecnologie 

innovative. 

A decorrere dal 2020 il presente 

regolamento fissa un obiettivo di 95 g 

CO2/km come livello di emissioni medie 

per il nuovo parco auto misurato in 

conformità del regolamento (CE) 

n. 715/2007 e dell'allegato III e XII del 

regolamento (CE) n. 692/2008, ECE R83-

06 e ECE R101 in ogni caso con validità a 

decorrere dal …+. 

 ___________________ 

 + GU: inserire la data di adozione del 

presente regolamento. 

Motivazione 

Occorre aggiornare la versione dell'attuale regolamento EURO 6 (NEDC/ECE R83 e ECE 

R101) al fine di garantire lo stesso livello di rigore degli obiettivi fissati ora, 

indipendentemente dai cambiamenti previsti nelle procedure e nel ciclo in quanto tali. 

 

Emendamento  14 

Proposta di regolamento 

Articolo 1 – punto 2 

Regolamento (CE) n. 443/2009 

Articolo 2 – paragrafo 4 

 

Testo della Commissione Emendamento 

4. L'articolo 4, l'articolo 8, paragrafo 4, 

lettere b) e c), l'articolo 9 e l'articolo 10, 

paragrafo 1, lettere a) e c), non si applicano 

a un costruttore responsabile, insieme a 

tutte le imprese ad esso collegate, di un 

numero di autovetture nuove immatricolate 

nell'UE inferiore a 500 unità nel precedente 

anno civile. 

4. L'articolo 4, l'articolo 8, paragrafo 4, 

lettere b) e c), l'articolo 9 e l'articolo 10, 

paragrafo 1, lettere a) e c), non si applicano 

a un costruttore responsabile, insieme a 

tutte le imprese ad esso collegate, di un 

numero di autovetture nuove immatricolate 

nell'UE inferiore a 1000 unità nel 

precedente anno civile. 
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Motivazione 

I piccoli costruttori hanno finora presentato domanda di deroga tramite una complessa 

procedura che è molto onerosa, anche per la Commissione. La valutazione d'impatto della 

Commissione stabilisce che tali costruttori hanno un impatto marginale sul clima. Inoltre, la 

soglia delle 500 autovetture impedisce lo sviluppo economico di queste piccole imprese, che 

hanno maggiori probabilità di essere finanziariamente efficienti producendo fino a 1 000 

vetture, in particolare nel quadro della crisi economica. 

 

Emendamento  15 

Proposta di regolamento 

Articolo 1 – punto 2 bis (nuovo) 

Regolamento (CE) n. 443/2009 

Articolo 3 – paragrafo 1 – lettera f 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (2 bis) Il testo dell'articolo 3, paragrafo 1, 

lettera f) è sostituito dal seguente: 

 "f) "emissioni specifiche di CO2": le 

emissioni di CO2 di un'autovettura 

misurate a norma del regolamento (CE) 

n. 715/2007 e indicate come emissioni 

massiche di CO2 (ciclo misto) nel 

certificato di conformità. Per le 

autovetture che non sono omologate a 

norma del regolamento (CE) n. 

715/2007, con "emissioni specifiche di 

CO2" si indicano le emissioni di CO2 

misurate secondo la stessa procedura di 

misurazione, come specificato per le 

autovetture nel regolamento (CE) n. 

692/2008, o secondo le procedure 

adottate dalla Commissione per stabilire 

le emissioni di CO2 per tali autovetture; 

ai fini del presente regolamento, eventuali 

modifiche apportate al regolamento (CE) 

n. 715/2007 e al regolamento (CE) n. 

692/2008 e alle norme ECE di riferimento 

R 83 e R 101 che sono prese come base e 

che entrano in vigore dal 1° gennaio 

2013, diventeranno effettive solo dal 1° 

gennaio 2021." 
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Emendamento  16 

Proposta di regolamento 

Articolo 1 – punto 4 

Regolamento (CE) n. 443/2009 

Articolo 5 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. Ai fini del calcolo delle emissioni 

specifiche medie di CO2, ogni autovettura 

nuova le cui emissioni specifiche di CO2 

sono inferiori a 35 g CO2/km sarà 

contabilizzata come 1,3 autovetture per il 

periodo compreso tra il 2020 e il 2023 e 

come 1 autovettura nuova dal 2024 in poi. 

1. Ai fini del calcolo delle emissioni 

specifiche medie di CO2, ogni autovettura 

nuova le cui emissioni specifiche di CO2 

sono inferiori a 50g CO2/km sarà 

contabilizzata come 1,5 autovetture per il 

periodo compreso tra il 2016 e il 2023 e 

come 1 autovettura nuova dal 2024 in poi. 

2. Il numero massimo di autovetture 

nuove di cui tener conto nell'ambito 

dell'applicazione dei coefficienti 

moltiplicatori di cui al paragrafo 1 per il 

periodo compreso tra il 2020 e il 2023 non 

supera un totale cumulativo di 20 000 

nuove registrazioni di autovetture per 

costruttore." 

2. L'aumento dell'obiettivo per le 

emissioni di ciascun costruttore derivante 

dal calcolo dei supercrediti è limitato a 2,5 

g CO2/km all'anno. 

 

Emendamento  17 

Proposta di regolamento 

Articolo 1 – punto 4 bis (nuovo) 

Regolamento (CE) n. 443/2009 

Articolo 6 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (4 bis) L'articolo 6 è sostituito dal 

seguente: 

 "Ai fini della determinazione del rispetto 

da parte di un costruttore dell'obiettivo 

di emissioni specifiche di CO2 di cui 

all'articolo 4, gli obiettivi di emissione 

specifici di CO2 di ciascun veicolo 

progettato per poter essere alimentato 

da carburanti alternativi in linea con le 

norme UE sono soggetti a una riduzione 

del 5% sino al 31 dicembre 2015 in 

riconoscimento del maggiore potenziale 
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nell'ambito delle tecnologie innovative per 

i carburanti e della riduzione delle 

emissioni connessa all'utilizzo di 

biocarburanti. Tale riduzione si applica 

solo nel caso in cui almeno il 30% delle 

stazioni di servizio nello Stato membro 

in cui il veicolo è immatricolato fornisca 

questo tipo di carburante alternativo, 

incluso il biocarburante, conforme ai 

criteri di sostenibilità per i 

biocarburanti di cui alla pertinente 

normativa comunitaria." 

Motivazione 

Il premio, sotto forma di riduzione del 5% delle emissioni di CO2, dovrebbe includere non 

solo l'utilizzo dei bioetanolo, ma tutti i carburanti alternativi, compresi i bioesteri (biodiesel). 

 

Emendamento  18 

Proposta di regolamento 

Articolo 1 – punto 4 ter (nuovo) 

Regolamento (CE) n. 443/2009 

Articolo 8 – paragrafo 4 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (4 ter) All'articolo 8 è inserito il paragrafo 

seguente: 

 "4 bis. Qualora, a seguito della verifica 

della conformità della produzione, uno 

Stato membro constati, ai sensi 

dell'articolo 12, paragrafo 3, della 

direttiva 2007/46/CE, che le emissioni di 

CO2 di un veicolo di serie divergono di 

oltre il 4% dal tipo omologato, tale 

divergenza è comunicata alla 

Commissione insieme ai dati dettagliati di 

cui all'allegato II del presente 

regolamento. 

 Le emissioni specifiche di CO2 del veicolo 

rispetto al quale è stata constatata una 

deviazione sono adattate di conseguenza 

nel calcolo delle emissioni specifiche 

medie di CO2 nell'anno civile successivo." 
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Emendamento  19 

Proposta di regolamento 

Articolo 1 – punto 9 

Regolamento (CE) n. 443/2009 

Articolo 12 – paragrafo 2 – prima frase 

 

Testo della Commissione Emendamento 

La Commissione adotta disposizioni 

dettagliate per una procedura volta ad 

approvare le tecnologie innovative di cui al 

paragrafo 1 mediante atti di esecuzione. 

Tali atti di esecuzione sono adottati in 

conformità della procedura d'esame di cui 

all'articolo 14, paragrafo 2 del presente 

regolamento. 

La Commissione adotta disposizioni 

dettagliate per una procedura volta ad 

approvare le tecnologie innovative o un 

insieme di tecnologie innovative di cui al 

paragrafo 1 mediante atti di esecuzione. 

Tali atti di esecuzione sono adottati in 

conformità della procedura d'esame di cui 

all'articolo 14, paragrafo 2 del presente 

regolamento. 

 

Emendamento  20 

Proposta di regolamento 

Articolo 1 – punto 9 bis (nuovo) 

Regolamento (CE) n. 443/2009 

Articolo 12 – paragrafo 4 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (9 bis) All'articolo 12 è inserito il 

paragrafo seguente: 

 "4 bis. La Commissione presenta al 

Consiglio e al Parlamento ogni anno una 

relazione relativa alle tecnologie 

innovative ed ai pacchetti di tecnologie 

innovative approvati e respinti." 

 

 

Emendamento  21 

Proposta di regolamento 

Articolo 1 – punto 9 ter (nuovo) 

Regolamento (CE) n. 443/2009 

Articolo 12 – paragrafo 4 ter (nuovo) 
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Testo della Commissione Emendamento 

 (9 ter) All'articolo 12 è inserito il 

paragrafo seguente: 

 "4 ter. La Commissione, entro il 31 

dicembre 2013, esegue un riesame delle 

disposizioni di attuazione per le tecnologie 

innovative di cui al presente articolo, al 

fine di razionalizzare le procedure di 

applicazione e attuazione, come 

appropriato." 

 

Emendamento  22 

Proposta di regolamento 

Articolo 1 – punto 10 – lettera b 

Regolamento (CE) n. 443/2009 

Articolo 13 – paragrafo 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(b) Al paragrafo 3, il secondo comma è 

soppresso. 

(b) Al paragrafo 3, il primo comma è 

sostituito dal seguente: 

 "3. A partire dal 2012 la Commissione 

procede ad una valutazione d'impatto ai 

fini della revisione, entro il 2014, come 

previsto all'articolo 14, paragrafo 3, del 

regolamento (CE) n. 715/2007, delle 

procedure per la misurazione delle 

emissioni di CO2, ai sensi di detto 

regolamento al fine di applicare una 

procedure di misurazione rivista non 

appena possibile. In particolare, la 

Commissione formula proposte idonee 

ad adattare le procedure in modo da 

riflettere adeguatamente il reale 

comportamento delle autovetture sotto il 

profilo delle emissioni di CO2 e ad 

includere le tecnologie innovative 

riconosciute di cui all'articolo 12, che 

potrebbero essere contemplate nel ciclo 

di prova. La Commissione garantisce 

che, successivamente, tali procedure 

siano regolarmente riviste." 
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Emendamento  23 

Proposta di regolamento 

Articolo 1 – punto 10 – lettera b bis (nuova) 

Regolamento (CE) n. 443/2009 

Articolo 13 – paragrafo 3 – comma 2 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (b bis) All'articolo 13, paragrafo 3, dopo il 

secondo comma è inserito il comma 

seguente: 

 "Ai fini di verificare che le emissioni di 

CO2 dei veicoli in produzione siano 

conformi ai valori del tipo omologato, gli 

Stati membri responsabili dei controlli 

sulla conformità della produzione 

verificano i valori di resistenza 

aerodinamica e al rotolamento su un 

campione rappresentativo di veicoli in 

produzione, incluse prove di 

decelerazione, e riferiscono in merito a 

qualsiasi deviazione dai valori del tipo 

omologato in linea con l'articolo 8, 

paragrafo 4 bis." 

 

Emendamento  24 

Proposta di regolamento 

Articolo 1 – punto 10 – lettera b ter (nuova) 

Regolamento (CE) n. 443/2009 

Articolo 13 – paragrafo 3 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (b ter) All'articolo 13 è inserito il 

paragrafo seguente: 

  "3 bis. La Commissione valuta la 

possibilità di sostituire l'approccio 

fondato sulle emissioni provenienti dal 

tubo di scappamento, in cui vengono 

conteggiate soltanto le emissioni associate 

alla produzione e all'uso di combustibile, 

con un approccio basato sul ciclo di vita, 

che comprende le emissioni di tutte le fasi 

di vita di un veicolo, dalla produzione dei 
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materiali allo smaltimento o riciclaggio al 

termine del ciclo di vita." 

 

Emendamento  25 

Proposta di regolamento 

Articolo 1 – punto 10 – lettera c 

Regolamento (CE) n. 443/2009 

Articolo 13 – paragrafo 5 

 

Testo della Commissione Emendamento 

5. Entro il 31 dicembre 2014, la 

Commissione riesamina gli obiettivi per le 

emissioni specifiche, le modalità e altri 

aspetti del presente regolamento al fine di 

stabilire gli obiettivi in materia di 

emissioni di CO2 per le autovetture nuove 

nel periodo successivo al 2020." 

5. Entro il 31 dicembre 2014, la 

Commissione completa un riesame degli 

obiettivi per le emissioni specifiche, le 

modalità e altri aspetti del presente 

regolamento al fine di stabilire gli obiettivi 

in materia di emissioni di CO2 per le 

autovetture nuove per il 2025 e oltre. Tali 

obiettivi sono coerenti con una strategia 

efficace sotto il profilo dei costi per 

raggiungere gli obiettivi a lungo termine 

dell'Unione in materia di clima fissati per 

il 2050. 

 La Commissione valuta:  

 a) sulla base di una valutazione di impatto 

e della fattibilità tecnica ed economica le 

modalità per conseguire un obiettivo 2025 

a lungo termine;  

 b) gli aspetti dell'attuazione di detto 

obiettivo tra cui l'indennità per le 

emissioni in eccesso. 

 Sulla base di una tale revisione e della 

sua valutazione d'impatto, che 

comprendono una valutazione globale 

degli effetti sull'industria automobilistica 

e sulle industrie che da essa dipendono, la 

Commissione, se del caso, formula una 

proposta per modificare il presente 

regolamento, secondo la procedura 

legislativa ordinaria, nel modo più neutro 

possibile dal punto di vista della 

concorrenza, oltre che socialmente equo e 

sostenibile. 
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Emendamento  26 

Proposta di regolamento 

Articolo 1 – punto 10 – lettera d 

Regolamento (CE) n. 443/2009 

Articolo 13 – paragrafo 7 

 

Testo della Commissione Emendamento 

7. Alla Commissione è conferito il potere 

di adottare atti delegati in conformità 

dell'articolo 14 bis al fine di adeguare la 

formula di cui all'allegato I per tener conto 

di eventuali cambiamenti nella procedura 

di regolamentazione delle prove per la 

misurazione delle emissioni specifiche di 

CO2 di cui al regolamento (CE) 

n. 715/2007 e al regolamento (CE) 

n. 692/2008, garantendo nel contempo che 

i requisiti in materia di riduzione 

applicabili nell'ambito dalle vecchie e delle 

nuove procedure di prova garantiscano un 

rigore comparabile per fabbricanti e 

autoveicoli di diversa utilità." 

7. Alla Commissione è conferito il potere 

di adottare atti di esecuzione in conformità 

della procedura d'esame di cui all'articolo 

14, paragrafo 2, al fine di adeguare la 

formula di cui all'allegato I per tener conto 

di eventuali cambiamenti nella procedura 

di regolamentazione delle prove per la 

misurazione delle emissioni specifiche di 

CO2 di cui al regolamento (CE) 

n. 715/2007 e al regolamento (CE) 

n. 692/2008, garantendo nel contempo che 

i requisiti in materia di riduzione 

applicabili nell'ambito dalle vecchie e delle 

nuove procedure di prova garantiscano un 

rigore comparabile per fabbricanti e 

autoveicoli di diversa utilità. 

Motivazione 

L'attuale proposta offre soltanto la possibilità di un controllo ex-post del Parlamento europeo 

e degli Stati membri. Poiché gli Stati membri sono responsabili dell'attuazione del diritto 

dell'Unione e alla Commissione è affidato tale ruolo esecutivo, sono necessarie condizioni 

uniformi di attuazione. Dal punto di vista dell'industria, gli Stati membri devono sorvegliare 

la Commissione. È pertanto opportuno applicare la pertinente procedura di comitato. 

 

Emendamento  27 

Proposta di regolamento 

Articolo 1 – punto 12  

Regolamento (CE) n. 443/2009 

Articolo 14 bis – paragrafo 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. Il potere di adottare atti delegati di cui 

all'articolo 8, paragrafo 9, secondo comma, 

all'articolo 11, paragrafo 8, all'articolo 13, 

paragrafo 2, terzo comma e all'articolo 13, 

2. Il potere di adottare atti delegati di cui 

all'articolo 8, paragrafo 9, secondo comma, 

all'articolo 11, paragrafo 8 e all'articolo 13, 

paragrafo 2, terzo comma, è conferito alla 
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paragrafo 7, è conferito alla Commissione 

per un periodo indeterminato a decorrere 

dal [data di entrata in vigore del presente 

regolamento].  

Commissione per un periodo di cinque 

anni a decorrere dal [data di entrata in 

vigore del presente regolamento]. La 

Commissione elabora una relazione sulla 

delega di potere al più tardi nove mesi 

prima della scadenza del periodo di 

cinque anni. La delega di potere è 

tacitamente prorogata per periodi di 

identica durata, a meno che il Parlamento 

europeo o il Consiglio non si oppongano a 

tale proroga al più tardi tre mesi prima 

della scadenza di ciascun periodo. 

 

Emendamento  28 

Proposta di regolamento 

Articolo 1 – punto 13 

Regolamento (CE) n. 443/2009 

Allegato I – punto 1 – lettera c 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(c) a partire dal 2020: (c) a partire dal 2020: 

emissioni specifiche di CO2 = 95 + a × (M 

– M0) 
Al fine di determinare "le emissioni 

specifiche medie di CO2" del parco auto, 

occorre utilizzare una delle formule 

seguenti: 

dove: i) emissioni specifiche di CO2 = 95 + a × 

(M – M0) 

M = massa del veicolo in chilogrammi (kg) dove: 

M0 = il valore adottato a norma 

dell'articolo 13, paragrafo 2 

M = massa del veicolo in chilogrammi (kg) 

a = 0,0333. M0 = il valore adottato a norma 

dell'articolo 13, paragrafo 2 

 a = 0,0333. 

 ii) emissioni specifiche di CO2 = 95 + b × 

(F - F0) 

 dove: 

 F = impronta del veicolo in metri quadrati 

(m²) 

 F0 = il valore adottato a norma 

dell'articolo 13, paragrafo 2 
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 b = pendenza del 60% della curva dei 

valori limite. 
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